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I recenti accordi della Giamaica non hanno rimosso le cause del disordine monetario 

Ingenti capitali vaganti 
minano le valute nazionali 
E' previsto un controllo sulla fluttuazione dei cambi ma questo può essere inadeguato o 
vanificato deliberatamente per ragioni politiche - L'opposizione USA alle funzioni regola­
trici del Fondo monetario internazionale-La necessità di dare vita alla riforma monetaria 

Il sistema di accordi che fa capo al Fpndo monetarlo Inter 
•I sono tenute alla Giamalca nella seconda settimana di gen 
studiati per mettere sotto controllo le ondate di speculazione, 
era quello di conciliare la posizione degli Stati Uniti, che 
governo francese a favore di cambi stabili. Il risultato è stata 
via ufficiosa si è detto con l'intesa di lasciar svalutare o 
la forza obbligante di un ve­
ro accordo politico. Non sol­
t an to una svalutazione del 
4,5% può essere ingiustifica­
ta, in contrasto con le esi­
genze della produzione e de­
gli scambi — come accade 
oggi all 'Italia e alla Fran­
cia — ma restano aperti mar­
gini di discrezionalità all'en­
t r a t a in azione o meno della 
cooperazione fra le banche 
centrali . 

Quat t ro anni di discussioni 
sul controllo del rruv'imenti 
Internazionali dei cap-tall, ge­
stiti da società (come le pe­
trolifere, ma anche tant ' j al­
tre) e banche multinazionali. 
si sono in f lu i t i contro la di­
fesa ad oltranza da par te del 
governo di Washington dolh. 
libertà di movimento di que­
ste corazzato della guerra 
economicu che sono le teso­
rerie private dei gruppi mo­
nopolistici. Il ministro del Te­
soro USA, Simon, sottolinea 
in una dichiarazione alla ri­
vista U.S. News and World 
Report, diffusa dalle agenzie 
che gli accordi della Giamai­
ca hanno confermato la po­
tenza mondiate dogli jUati 
Uniti in quanto i cambi flut­
tuant i sono lo s t rumento con 
cui questi t n n n a realizzato 
nel 1975 11 più grosso avanzo 
di bilancia dei pagamenti ael-
la loro storia (Oltre 10 miliar­
di di dollari). N J ILI la t to 
le spese anche l'Italia, che 
h a visto diminuire gli scain 
bi con gli USA. Simon sotto­
linea, al tempo stesso, che 
in cambio gli altri membri 
del Fondo mone tano hanno 
ot tenuto ben poco polche la 
facoltà di vendere l'oro delle 
riserve, nelle condizioni at­
tual i , non può essere utiliz­
zata . 

Nei fatti, 11 Fon-.lo mone­
tar lo internazionale è privato 
della sua funzione di regola­
tore del mercato monetario 
mondiale sia perchè privato 
della funzione di creazione, 

nazionale ancora una volta non ha funzionato. Le riunioni che 
nalo, che avevano come obbiettivo di attivare i meccanismi 

non hanno prodotto risultati tangibili. Uno dei punti centrali 
vogliono la fluttuazione dei cambi, con la tesi che fu del 
una formula, quella dei « cambi fissi ma aggiustabili » — in 

apprezzare ciascuna moneta del 4,5% nei due sensi — che ha La Borsa di Roma ieri mattina dopo l'annuncio della chiusura dei cambi 

in via principale, dei mezzi 
di pagamento internazionali, 
sia perchè — anche in conse­
guenza della precedente limi­
tazione — può offrire ben li­
mita te linee di eredita alle 
banche centrali in difficolta, 
almeno in confronto a ciò che 
sarebbe necessario per scon­
figgere una ondata specula­
tiva. Dagli accordi di Gia­
maica, ad esempio, l 'Italia 
ottiene un incremento di 4G0 
milioni di dollari nella pro­
pria linea di credito quando 
avrebbe avuto bisogno, per 
fronteggiare la speculazione 
at tuale, di 2-3 miliardi di dol­
lari da utilizzare in modo au­
tomatico. 

La funzione d' creazione di 
moneta resta, in v i i princi­
pale, proprio agli Staci l 'ni t l . 
Nonostante il calo della do­
manda di prestiti — e pro­
prio per stimolarla — la Ri­
serva Federale ha incremen­
ta to la base monetaria del 
12 per cento in novembre e 
dicembre, n tasso d'interesse 
è sceso a t torno al 7 p,-»r cen­
to ; quello di sconto al 5,5 
per cento. Anche le banche 
centrali di altr i paesi, come 
il Giappone o là Svizzera, 
hanno abbassato precipito vo­
mente l 'interessa per evitare 
eccessivi arrivi di dollari. 

Un enorme incremento dei 
prestit i in eurodollari circa 
6 miliardi, anziché asciugare 
le disponibilità di capitali va­
gant i ha accresciuto ancor più 
la sa rabanda . La discesa d ì l 
tassi d'interesse all 'estero 
avrebbe dovuto, in teoria, al­
leggerire la posizione della 
l i ra: anzi a t t i ra re in I tal ia 
capitali dall 'estero, dato che 
da noi la remunerazione è 
più elevata. Niente di tu t to 
questo. La vera causa del 
disordine è nell 'enormità del­
la massa di capitali trasferi­
bili da u n paese all 'altro, nel­
la facilità con cui si può far­
lo, nel disarmo delle au tor i tà 

Si rimette I Jl ministero 
in moto 

l'inchiesta 
sul «Sid 

parallelo » 
Riprende la sua s t rada l'in­

chiesta sul cosiddetto « S I D 
Parallelo», che, na ta a Pa­
dova t ra le car te del giudice 
Istruttore Tamburino si era 
persa lungo i meandri delle 
indagini quando queste furono 
spostate a Roma per decisio­
ne della Cassazione. 

Nella sua requisitoria scrit­
ta , al termine dell 'istruttoria 
per il golpe Borghese, il PM 
Claudio Vitalone aveva chie­
sto un approfondimento istrut­
torio su questa parte dell'in­
chiesta e il giudice istruttore 
Fiore aveva accolto la richie­
sta. 

Per due mesi (la sentenza 
di Fiore è del 5 novembre 
ecorso) di questa nuova in­
dagine, dalla quale non sono 
pochi coloro che si aspettano 
almeno nuovo spiragli di lu­
ce sull 'attività di certi setto­
ri dei servizi segreti, non si 
era saputo più niente. Ora 
• Palazzo di Giustizia si è 
appreso che essa è s ta ta as­
segnata al sostituto procura­
tore Alberto Dell'Orco. 

Come si vede di questa par­
t e dell 'indagine non tornerà 
ad occuparsi il dottor Vitalo­
ne che. è noto, è sotto il fuo­
co di fila di accuse ed è sotto 
Inchiesta davanti al Consiglio 
superiore della magistratura. 
Dell'Orco, che è un giovane 
magistrato. Insieme allo stes­
so Vitalone e ad un altro so­
st i tuto. Enrico De Nicola, 
aveva seguito tu t ta l 'ultima 
fase dell'inchiesta Borghese. 

Ma r i torniamo alla richie­
s ta che a suo tempo fe­
ce Vitalone. Il PM dopo 
avere ricordato le affer­
mazioni del maggiore Amos 
Spiazzi, un degli organiz­
zatori della «Rosa dei Ven­
t i », secondo il quale « il capo 
del SED sarebbe al vertice di 
una organizzazione occulta 
di militari e civili aventi fina­
l i tà politiche ed operante al­
l ' interno delle stesse istitu­
zioni dello Stato ». aveva 
scri t to «che la pratica se­
guita da Miceli d: utilizzare 
i suoi sottoposti senza segui­
re la trafila gerarchica, se 
può costituire riprova della di­
saffezione dell ' imputato per 
11 rispetto di taluni principi 
della disciplina militare, non 
può in alcun modo trarci a 
dimostrare l'esistenza di de­
viazioni del Servizio verso ti­
ni illegittimi o tanto meno il­
leciti ». 

Ma dopo questa premessa 
11 PM aveva accennato ad al­
tr i dubbi: « Oltre a quelle del­
lo Spiazzi, al tre dichtarazto-
ni acquisite al processo de­
pongono per l'esistenza di 
s t ru t ture che appaiono occul­
te nella segretezza, di strut­
ture cioè organizzate all'inter­
no dello stesso SID o a que 
sto collegate e sconosciute 
perfino a qualificati esponen­
t i del servìzio». 

precisa 
(niente) sulle 

« tabelle 
antidroga » 

Abbiamo pubblicato dome­
nica scorsa una dichiarazio­
ne dello psichiatra Luigi Cen­
erini in cui venivano espo­
sti e aper tamente d e n u n c i t i 
i criteri adot ta t i dal mini­
stero della Sani tà nel redige­
re le tabelle provvisorie con­
tenenti l'elenco delle sostan­
ze stupefacenti e psicotrope. 
secondo quanto dispone la 
nuova legge antidroga. Nel­
la dichiarazione dello psichia­
t ra la redazione di questo ta­
belle viene definita « un col­
po molto duro alla legge stes­
sa » ed una manovra il cui 
senso « corrrisponde all'accet­
tazione di una linea di inter­
vento che pone l'interesse del­
la grande industria farmaceu-
ttea al di sopra della legga e 
della salute dei cittadini ». 
Cancrini precisa pure il si­
gnificato di queste critiche. 
Tra gli esempi portati vale 
ricordare che il ministero 
ha creduto opportuno relega­
re in una tabella che Include 
innocue pastiglie per la tos­
se tut t i i prodotti a base 
di pentazocina. le cui attivi­
t à stupefacenti sono s ta te 
a più riprese denunciate: op­
pure che è stato collocato 
al livello dei tranquillanti 
tu t to un gruppo di ipnotici 
immessi di recente sul mer­
cato dalla grande industria 
farmaceutica. 

Ora. di fronte a queste cir­
costanziate denunce, il mini­
stero deila Sani tà fa conosce­
re in un lungo comunicato 
«solo in par ie r iguardante 
quanto da noi pubblicato! che 
« le tabelle provvisor i conte­
nenti l'indicazione delle so­
stanze stupefacenti e psico­
trope e relative preparazioni. 
approvate con decreto mi­
nisteriale del 30 dicembre 17ir> 
sono s ta te predisposte, come 
previsto dall 'art 108 della leg­
ge n 685. dall 'Istituto Supc­
riore d; S i m t à . :1 quale, nel­
la definizione delle tabei'.e 
stesse, ha tenuto conto, oltre­
ché delle attuali acqu.sizioni 
scientifiche, anche dei'.e nor­
mative Internazionali e lei 
pareri già espressi m mate­
ria dal Consiglio Superiore d. 
Sanità «. 

Prendiamo at to del comu­
nicato del ministero che, del 
tu t to formalmente, e rende 
noto l'iter seguito nella re 
dazione delle tabelle. Nulla 
dice, nel mento, dei criteri 
che hanno sp nto a disat­
tendere. nella lettera e ne'.io 
spinto, una precisa indicazio­
ne del legislatore nell'esigen­
za di tutelare la salute del 
cittadino. 

Cancnni cita i nomi commer­
ciali di alcuni preparati mol­
to pericolosi, inclusi con so 
spetta « benevolenza » in que­
sta piuttosto che in quel l i 
tabella. Ma 11 comunicato del 

! ministero si guarda bene aal-
i lo spiegarcene 1 motivi. 

monetar ie sia nazionali che 
internazionali . 

L'influenza immediata di 
giudizi politici, anche episodi­
ci o avventati , è una conse­
guenza. Se le banche centra­
li devono dipendere dal mer­
cato privato dei capitali, do­
minato da istituzioni statuni­
tensi, inglesi, tedesche o sen­
za frontiere — come sosten­
gono gli Stat i Uniti nell'op-
porsi ad un ruolo più ampio 
ed Incisivo del Fondo mone­
tar lo Internazionale — allora 
sarà sufficiente che un qual 
siasi ufficio del governo di 
Washington apra una inchie­
s ta più o meno capziosa, lan­
ci un al larme più o meno 
fondato perchè il paese de­
s t ina tar io venga a trovarsi 
au tomat icamente in stato di 
aggressione economica. 

L'enti tà delle riserve e lo 
equilibrio della bilancia dei 
pagament i non hanno più lm-
por l anza poiché i movimenti 

di capitali non hanno più nien­
te a che vedere con la solvi­
bilità del paese colpito ma 
incidono, invece, direttamen­
te sulla sua possibilità di di­
sporre delle proprie risorse. 
Da alcuni giorni la Francia, 
ad esempio, difende il franco 
a quota 4.90 per dollaro USA 
spendendo 30 milioni di dol­
lari al giorno. E* uno spreco 
che l'ex governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli ha 
chiamato, a suo tempo, il 
« prezzo della libertà » men­
t r e i fatti dimostrano che que­
sto è un prezzo pagato ai 
gruppi dirigenti di un paese 
ed alla loro volontà di potenza. 

Ieri alla borsa valori di 
New York si è vissuta la 
ventesima giornata di eufo­
ria. Gli speculatori ottengono 
in prest i to una risorsa pub­
blica, il danaro amminis t ra to 
dalle banche al 7 per cento 
e cioè uno o due punti al 
disotto del suo valore reale 
poiché l'inflazione è dell'8 9 
per cento, con prospettive di 
ulteriore aumento . Sono sta­
ti venduti quasi 37 milioni di 
titoli (ci si avvicina ai 500 
milioni di titoli scambiati) nel 
corso del repentino boom. La 
euforia nasce dalla sicurezza, 
ormai che l'inflazione salirà 
rapidamente , il recupero del­
la produzione sa rà breve e 
forse non farà in tempo a 
to rna re ai livelli di due anni 
fa, la nuova crisi già si dise­
gna sull'orizzonte dell 'ultima 
par te di questo stesso anno . 
Eppure, in questo balletto mo­
netar io cosi gravido di con­
seguenze, i dirigenti della 
maggiore potenza economica 
capitalistica si permettono di 
non tener conto che in Euro­
pa occidentale non è nemme-

, no venuta la breve primave­
r a della ripresa. La produ­
zione industriale è diminuita 
nel 1975 del 9,5 per cento in 
Ital ia. 9.0 per cento in Fran­
cia. 7.0 per cento Germania 
occidentale, 5.0 per cento In­
ghilterra e nessuno di questi 
paesi prevede di recuperare 
il te r reno perduto quest 'anno 
sia che gli Stat i Uniti conso­
lidino la ripresa, sia che que­
s ta abortisca. Le previsioni 
di incremento sono limitate 
al 3,5 per cento per la Ger­
mania, 3,0 per cento per la 
Francia, 1.5 per cento per 
l 'Italia. 

Eppure, al lavoratori è sta­
to chiesto il massimo. Le 
«famigl ie» di tu t t i i paesi 
industrializzati hanno rispar­
miato il 13 per cento della 
loro quota di prodotto rispet­
to al 10 per cento che ri­
sparmiavano prima della cri­
si. Come vengono utilizzate 
queste nuove risorse? Il dì-
sordine del sistema moneta­
rio è già una risposta che 
risulta del tu t to negativa ri­
spetto alla possibilità di or­
ganizzare una ripresa dura­
tu ra dell'economia. Non si tie­
ne conto che dalla mancata 
nforma del sistema moneta­
rlo è già scaturi ta in larga 
misura, l ' incapacità di pren­
dere a lmeno in par te sotto 
controllo le forze che hanno 
scatenato la crisi a t tuale . 

Il perdurare di questa si­
tuazione internazionale impo 
ne. a ciascun paese, misure 
di n o n e n t a m e n t o della pro­
pria economia. La differen­
ziazione delle correnti di 
scambio con l'estero, ridu­
cendo l ' impatto con l'area del 
dollaro, è una delle direttri­
ci. Un'al t ra è l 'allargamento 
degli scambi a preferenza con 
ì paesi che accet tano forme 
ordinate di commercio, su ba 
si cooperative. Una terza e 
la rivalutazione del mercato 
interno, rispetto alla ricerca 
degli sbocchi e la qualifica 
zione dell 'apparato produtti­
vo. Benché la Comunità euro­
pea abbia fallito, nell'orga-
nlzzare una Unione monda­
n a , anche in questa direzio­
ne vi sono possibilità di rea­
lizzare una zona di cambi 
amminis t ra ta in funzione de­
gli interessi reciproci. La ri­
cerca di un controllo sui cen­
tri di intermediazione, picco­
li e grandi, è un 'a l t ra delle 
direzioni su cui è necessario 
agire. Insomma, fino a che 
si a t tenderà che la riforma 
monetaria piaccia a Washing­
ton, non la si potrà fare. 
Bisogna cominciare a co­
struirla nel proprio paese per 
proiettarla, poi. negli accor­
di internazionali. 

r. s. 

Sviluppi favorevoli alla speculazione 

Borsa: in rialzo 
i maggiori 

titoli azionari 
MILANO, 21 

Le quotazioni dei titoli azio­
nari alla borsa di Milano han­
no registrato ieri, pur fra in­
certezze, alcuni incrementi. 
Gli investitori sembrano dare 
per scontato che vi sarà u n 
deprezzamento, sia pure leg­
gero, della lira 11 che rende 
conveniente l'acquisto di azio­
ni. I titoli su cui si orienta­
no gli acquisti sono anche 
quelli più favoriti da una 
eventuale svalutazione, in 
quanto forti esportatori, qua­
li FIAT. Montedison. Pirelli, 
Olivetti, Lepetit ed alcuni fi­
nanziar i come le Generali e 
l 'IFIL. 

Una nota diffusa dall'ADN 
met te l 'accento su valutazio­
ni politiche. Secondo taluni 
ambient i borsistici la misuia 
di chiusura dei cambi potreb­
be proporre un effetto di shok 
« r ichiamare il paese al sen­
so di responsabilità <>, pre­
mendo sulle forze politiche e 
sindacali impegnate ne'.l i cri­
si e nel contrat t i . Gli opera­
tori finanziari non sono mol­
to stupit i della misura, quin­
di, nei suoi aspett i tecnici 
(calo delle riserve) ed in 
quelli finanziari. Naturalmen­
te c'è sempre chi sostHne 
che nell 'a t tuale regime di 
cambi f lut tuanti sarebbe sta­
to possibile evitare la chiu­
sura dei cambi ufficiali la­
sciando, nei fatti, che il giuo­

co del mercato decidesse per 
suo conto il livello di svalu­
tazione. 

La tesi di una fluttuazione 
pura e semplice, senza rego­
lazione della banca centrale, 
è ricorrente nell 'ambiente 
della speculazione quanto 
as t ra t t a . 

E' opinione diffusa che per 
conoscere l'effettivo impat to 
della crisi valutaria sulla bor­
sa bisogna at tendere. Anche 
ieri le reazioni più consisten­
ti sono s ta te tardive, nel po­
meriggio, per alcuni titoli do­
po che la borsa aveva già 
terminato. Al di là delle aspet­
tative l 'at tendismo è impli­
cito nel giudizio, e cioè che 
si t ra t t i di vedere quali esi­
ti politici avrà l'operazione, 
di chiusura del mercato dei 
cambi, in quanto l 'ambiente 
borsistico resta orientato al­
l 'attesa di generiche misure 
di sostegno alle imprese sia 
agevolandone le esportazioni 
che in qualunque altro modo. 

Il livello di svalutazione, col 
suo impat to sul mercato in­
terno. deciderà In par te an­
che dell'inflazione e della di­
sponibilità di credito per i 
prossimi mesi. Fat tor i tu t t i 
influenti sul mercato finan­
ziario, specialmente su quel­
lo italiano, tu t to impostato 
sulle manovre ed intermedia­
zioni. 

Le transazioni continuano 

Ora i cambi ai 
prezzi imposti 
dalle banche 

La chiusura del merca­
to dei cambi non significa 
che le transazioni in valu­
ta siano ferme. La Banca 
d'Italia e l'Ufficio Italia­
no Cambi cessano gli ac­
quisti ma restano la com­
pravendita di valuta fra 
banche commerciali, se­
condo le proprie valuta­
zioni o necessità. Le ban­
che, In genere, riducono II 
volume delle transazioni e 
ne rialzano il costo allar­
gando i loro margini di 
guadagno per ragioni di 
e sicurezza ». Cosi ieri lo 
sportello cambi all'aero­
porto cambiava per un im­
porto limitato, sino a 100 
mila lire, quotando il dol­
laro 695 lire. Il Monte dei 
Paschi di Slena fa opera­
zioni in valuta per il com­
mercio ma chiede 705 lire 
per dollaro USA. Agen­
zie internazionali, come 
l'American Express, si li 
mitano a convertire In li 
re I soli travetlers cheques. 

Le banche, in genere 
hanno ceduto ieri il dol 
laro con valutazioni at 
torno a 700 lire svalutan 
do di fatto la lira del 3 4 
per cento, un livello che 
nelle circostanze è ritenu­

to moderato nell'ambien­
te. La richiesta d'altra 
parte è stata piccola. Fra 
l'altro caratteristica dei 
giorni scorsi è stata pro­
prio la corsa dei grossi 
Importatori, I quali aveva­
no sentore di possibili mu­
tamenti, a pagare antici­
patamente forniture este­
re per esigenze oggettive o 
per speculare. 

Il segnale veniva dalla 
quotazione detta « paral­
lela », degli acquisti al di 
fuori dei canali ufficiali, 
dove il dollaro era giunto 
martedì sera a 780 lire. 
Ieri gli acquisti presso o-
peratori non ufficiali ave­
vano superato le 800 lire. 
In questo caso I privati, 
oltre a speculare sulla ri­
chiesta di una particolare 
clientela (fra cui I turi­
sti, i quali non trovano 
presso le banche sufficien­
ti disponibilità), viene 
scontata una svalutazione 
della lira molto elevata. 

Se la Banca d'Italia ri­
marrà assente dal merca­
to per molti giorni la si­
tuazione dei cambi peg­
giorerà. 

L'inchiesta sul Fronte nero di Mario Tuti 

Altri due neofascisti di Arezzo 
arrestati per attentati ai treni 

Si fratta di Giovanni Galiastroni esponente missino e di Marino Morelli - Sono accusati di strage per gli 
ordigni piazzati sulla linea Roma-Firenze nei pressi di Terontola • Erano stati rilasciati in libertà provvisoria 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 21 

Manette , sia pure con ritar­
do, per Giovanni Galiastroni 
e Marino Morelli, i due fasci­
sti della cellula eversiva are­
t ina del Fronte nazionale ri­
voluzionario capeggiato da 
Mario Tuti . 

Galiastroni, responsabile del 
Fronte della gioventù per la 
Valdichiana e figura di pri­
mo piano della federazione 
missina di Arezzo e ì. suo in­
separabile amico M a n n o Mo­
relli arrestat i questa sera da­
gli uomini dell'ufficio politico 
della questura aret ina, sono 
accusati di strage, in relazio­
ne ad a t tenta t i sulla linea 
ferroviaria fra Roma e Fi­
renze. 

I due neofascisti si trovava 
no in libertà provvisoria. Era­
no s tat i arrestati nei gennaio 
del 1975. il giorno dopo il du­
plice omicidio di Tut i ad Em­
poli. assieme a Margherita 
Luddi. Luciano Franci . Piero 
Malentacchi. quest 'u'timi in­
dicati, com'è noto, da Aurelio 

Fianchini come responsabili 
del l 'a t tentato all 'I tahcus. 

Tut tavia Galiastroni e Mo­
relli. che facevano parte del 
gruppo che ha compiuto gli 
a t ten ta t i di Terontola. Arezzo 
e Rigutino, furono rimessi in 
libertà provvisoria (quasi in­
spiegabilmente. vista la gravi­
tà dell'imputazione ora eie-
vata a loro carico) nel luglio 
scorso. La stessa sorte toccò 
a Margheri ta Luddi. 

Ora il giudice Marsili d: 
Arezzo ha trasmesso gii att i 
con le richieste di rinvio a 
giudizio al giudice istruttore 
Chimenti che entro la fine 
del mese dovrebbe depositare 
la sentenza di rinvia a giu­
dizio. l& magistratura areti­
na presenta cosi il conto alla 
cellula eversiva di Mano Tuti 
anche se l'inchiesta di Arez­
zo è limitata so'*anto all'atti­
vità svolta dal Fronte nazio­
nale rivoluzionario nel perio­
do precedente 'l'uccis.one de­
gli agenti Falco e Ceravolo 
In particolare «come abb.amo 
detto) fc,?a M nfer.5ce ae.i 
a t tenta t i comp.ut, sulla i.r.ea 

ferroviaria Firenze-Roma, a 
Terontola. Rigutino e Arezzo 
oltre che al fallito a t ten ta to 
al palazzo della Camera di 
Commercio di Arezzo. 

Gli ordigni sulla linea fer­
roviaria esplosero il 31 dicem­
bre 1974 ed il 6 gennaio 1975: 
i convogli comunque riusci­
rono a passare per una 
serie di fortunate circostanze. 
Dopo quegli a t tenta t i , l'anti­
terrorismo e la questura di 
Arezzo sorpresero Luciano 
Franci e Piero Malentacchi 
mentre si preparavano a com 
piere l 'a t tentato al palazzo di 
vetro della Camera di Com­
mercio. AI Malentacchi fu 
trovato anche il volantino del 
FNR che rivendicava l'atten­
tato. All'arresto dei due se­
guì quindi quello di Marghe­
rita Luddi «il cui telefono po­
sto sotto contro'.!o permise di 
identificare il famoso e m.ste-
noso i Mano » T u t u G.ovan-
ni Galiastroni. Mar.no Morel­
li. L geometra Tut : nei cui 
confronti il 2.ud:ce Marsi'.i 
spicco un ord.ne di cat tura . 
quando s: presentarono gii 

agenti Falco. Ceravolo e Roc­
ca. non esitò a uccidere. 

L'omicida di Empoli è ora 
chiamato in causa dall'evaso 
di Arezzo Fianchin. anche 
per la strage di San Benedet­
to Val di Sambro e per l'at­
t en ta to di Incisa Valdarno. 

Proprio nei giorni scorsi il 
giudice Velia, titolare dell'in­
chiesta suH'Italicus. ha chie­
s to al comune di Empoli il 
registro delle presenze del fa­
scista Tuti per il 1974. E' 
emerso che proprio nel perio­
do. che va dal 3 all'8 agosto. 
il geometra pluriomicida ri­
sulta assente per « malatt ia ». 
Egli però non ha mai presen­
ta to il certificato medico. Per 
quanto risrua-da l 'a t tentato 
di Incida, invece Tut : e stato 
ch iamato in causa dal suo mi­
gliore amico, il fascista pisa­
no Mauro Mennucci. che co­
me Si ricorderà prestò la sua 
auto al geometra cmpalese 
per la rapina di Empoll. 

Giorgio Sgherri 

Una condizione dello sviluppo democratico 

Il rinnovamento 
3 la riforma 

dei corpi 
dello Stato 

In un'assemblea a Roma di dirigenti del PCI è stato 
tratto un positivo bilancio dell'azione unitaria con­
tro la « strategia della tensione » - I pericoli della 
attuale situazione di crisi - La relazione di Franco 
Raparelli e gli interventi di Pecchioli e Boldrini 

NEI PRESSI DI FIANO ROMANO 

Catturato vicino Roma 
uno degli evasi di Perugia 

PERUGIA. 21 
Uno dei tre detenuti eva.v. 

ieri sera dalie carceri di Pe­
rugia è retato cat turato que 
sta mat t ina nei press: di Fia-
no Romano Si t ra t ta di Rcv 
berto Belardine'.h di 33 anni. 
romano (spaccio di stupefa 
c^nti ed altri reati» R mane 
frat tanto aperta la caccia per 
gli al tr i due. M'chelangelo 
F.orani di 31 anni ci Alfio 
Abrosi di 32. ambedue di Tre­
vi e in carcere per estors.oni 
e furti. 

La cat tura del Belardinelh 
è avvenuta verso le sei di 
s tamat t ina . Due agx i t i delia 
s t radale lo hanno visto vagare 
in un campo che costeggia la 
autostrada nel pressi del ca­
sello di Fiano e gli hanno 
intimato di fermarsi. Il Be-
lardinelii è dapprima ruggito 
t solo dopo una sparatoria 

con gli agenti «il pregiudica 
to aveva con sé una Smith 
& Wesson cai 38» si e la 
sciato bloccare. E' personag­
gio abbastanza noto al.e ero 
nache giudiziarie in quanto 
era il braccio dentro dol noto 
boss delle bische romane Et­
tore Ta bara ni, ucciso nel no 
vembre scorso in pieno centro 
della capitale. 

I tre evasi, non si sa come 
usciti dalle celle, hanno dap 
prima, pistola alla mano. 
stordito una guardia e quindi 
preso le chiavi e superato il 
cancello che li separava dal 
corridoio d'uscita. Qui i tre 
hanno minacciato e immobi­
lizzato con le armi al tre guar­
die; sulla porta d'ingresso 
hanno ancora sparato e sono 
a r r h a t i alla porta di ingresso. 

Qui ì detenuti hanno ferito una 
guardia che controllava l'usci­

ta. Due auto erano pronte ad 
accoglier»:. Ami: in carcere. 
auto in attesa fuori: l'evasio­
ne era stata perfettamente 
programmata» * c e il dubbio 
che quaiche comp'ice 1: abb:a 
aiutati , dentro la prigione. 

li dottor Anot.. sostituto 
procuratore delia Repubblica 
che conduce !e indagini ha 
aperto una inchiesta per chia­
rire eventuali reòponsab.Utà 
anche In questo senso. 

Rimane un mistero la ra 
gione per cui. t an ta program 
mazione s'è come fermata 
alle soglie della capitale. 
quando Belardinelll è s ta to 
lasciato prat icamente solo, al­
la ventura. Forse i suol com­
plici lo hanno « scaricato » do­
po aver pattuito con lui solo 
una prima parte della fuga. 
O forse un litigio ha diviso 
il gruppo-

Oggi non esce 

il « Corriere 

della sera » 
I . Corriere della Sera e il 

Corriere d'Informazione non 
usciranno domani in seguito 
allo sciopro dei giornalisti 
Sa ranno m scoperò anche i 
giornalisti delle altre testate 
de riviste «Domenica del 
Corriere. « Amica » « Brava ». 
Corriere dei Piccoli. « Il Mon­
do»! l'agitazione è s ta ta pro­
clamata dopo la rottura del­
le t ra t ta t ive per 1'. nuovo con­
t r a t to di lavoro che puntava 
ad un ridunrns.onamento 
della giungla retributiva, 

I temi della battaglia anti­
fascista e democratica, del­
la riforma e del rinnovamento 
dei corpi dello Stato, sono 
stati al centro di una riunio­
ne svoltasi a Roma, nella 
t*xle del Comitato Centrale 
del PCI, alla quale hanno 
preso parte dirigenti di fe­
derazione e del comitati re­
gionali del Partito, parlamen­
tari delle Commissioni Dife­
sa delle Camere, esponenti 
dell'ANPI e delle associazio­
ni della Resistenza. Nella di­
scussione, aperta da una re­
lazione del compagno Franco 
Raparelli. responsabile dello 
Ufficio Antifascismo del CC, 
sono intervenuti nell'ordine 1 
compagni sen. Bruni, Margi­
ni (Genova), Di Cagno (Ba­
ri) , Frassino (Torino), l'ono­
revole Gastone e i compagni 
sen. Ugo Pecchioli della Se­
greteria e on. Arrigo Boldri­
ni, che presiedeva la riunione. 

L'elemento prevalente degli 
ultimi ann i — lo ha rilevato 
il compagno Raparelli nella 
sua relazione — è dato dalla 
volontà di rinnovamento di 
larga parte del Paese, che ha 
tenuto testa in modo fermo 
alla « strategia della tensio­
ne » la quale ha subito nel 
complesso dure sconfitte. La 
azione unitaria antifascista ha 
spinto in avanti un processo 
di sviluppo democratico, de­
terminando l'isolamento del 
MSI (il tentativo del neofa­
scisti di uscire da questo 
isolamento con la cosiddetta 
« costituente di destra » si 
profila un fallimento) e del­
le correnti di destra degli 
al t r i part i t i , dando un col­
po all 'anticomunismo e con­
tribuendo a conquistare lar­
ghe masse di giovani agli 
ideali della Resistenza. Que­
sti ideali — ha osservato il 
compagno Pecchioli —sono og­
gi il punto di riferimento an­
che per certi corpi dello Sta­
to, dove è in at to un proces­
so teso a stabilire un rap­
porto nuovo con le istituzio­
ni e le forze politiche e con 
il nastro Parti to. 

II bilancio della battaglia 
antifascista di questi anni è, 
dunque, positivo. Tuttavia, nel­
la complessa e difficile si­
tuazione attuale, possono 
aprirsi nuovi spazi alle forze 
reazionarie e di destra che 
sognano una rivincita. Certe 
agitazioni corporative, che e-
sasperano 1 contrasti sociali, 
l'azione sciagurata di taluni 
gruppi estremistici, il giuoco 
oscuro delle multinazionali — 
che cercano di utilizzare la 
crisi economica per disarti­
colare U movimento operaio 
— sono tutt i elementi che ri­
schiano di indebolire il tes­
suto democratico e alutare 
i disegni reazionari ed ever­
sivi. 

Intervento 
straniero 

Non bisogna neppure sotto­
valutare. senza tuttavia dram­
matizzarlo. il brutale inter­
vento straniero L'Italia — ha 
osservato Pecchioli — è un 
paese maturo per trasforma­
zioni democratiche e sociali­
ste e perciò preoccupa gli 
imperialisti, che intervengo­
no nel tentativo di arginare 
la nostra avanzata. Questo 
intervento va denunciato con 
fermezza, rilanciando al tem­
po stesso — lo hanno sotto­
lineato anche Boldrini e Bru­
ni — l'azione nostra e delle 
forze democratiche, in difesa 
dell'indipendenza e della so­
vranità dell 'Italia, sia pure 
nell 'ambito della Alleanza 
atlantica. 

E" s ta to anche rilevato che 
siamo in presenza di forme 
inedite di rilancio della «st ra 
teoria della tensione >-. utiliz 
z indo i fenomeni preoccupan 
ti di criminalità comune e 
politica «rapimenti traffico 
delle armi e della droga. 
ecc ) che spesso si intreccia­
no e da cui viene uno dez:i 
attacchi più seri al'.-\ sicure/. 
za dei cittadini e alia vita 
democratica Di fronte a que 
sto complesso di pericoli — 
è s ta to detto — fondamentale 
è colpire le cause che ali­
mentano la «strategia della 
tensione», oer uscire dalla 
crisi economica e politica e 
determinare il r innovamento 
profondo del Paese. impeden­
do nell ' immediato che ìa cri­
si di governo abbia come 
sbocco le elezioni anticipate. 

I filoni e le iniziative per 
un pieno recupero dell'azione 
unitaria antifascista sono sta­
ti cosi indicati dal compagno 
Raparelli e dal dibat t i to: I) 
sviluppare una azione politi­
ca di denuncia dei tentativi 
eversivi e dei propositi rea 
zionan; 2» fare avanzare una 
estesa iniziativa di tut te le 
forze democratiche, affinché 
non venga mai meno la vi­
gilanza politica di massa, fa­
cendo pesare costantemente 
la mobilitazione popolare anti­
fascista; 3» rafforzare e ren­
dere sempre più puntuale ia 
pressione per ottenere dagli 
organi dello Stato una chia­
ra collocazione antifascista e 
una azione conseguente, vol­
ta a stroncare ogni minac­
cia reazionaria e ogni colpo 
alla convivenza civile. Il 30 

della Repubblica può e de>e 
essere una occasione per ini­
ziative un i tane antifasciste di 
tutte le forze che si riconosco­
no nella Costituzione. 

La relazione e gli inter­
venti hanno affrontato anche 
i temi del rinnovamento dei 
corpi dello Stato (Forze Ar­
mate, polizia, magistratura) 
che si ricollegano allo sviluppo 
democratico di tutto il Pae-
le. Il giudizio sull'orientamen­
to e sull'iniziativa del Parti­
to su questi problemi — usci­
ti dal chiuso degli S M . e del 
ministero della Difesa per di­
ventare materia di confronto 
fra le forze politiche — è sta­
to complessivamente positivo. 

Superamento 
delle divisioni 

Le celebrazioni del trenten­
nale della Liberazione — è 
stato rilevato — hanno con­
sentito tra l'altro di riallac­
ciare i legami tra Forze Ar­
mate, popolo e combattenti 
della Resistenza e di contri­
buire al superamento della 
separatezza, conseguenza del­
la politica perseguita dalla 
DC e d'ai suoi governi nel cor­
so degli ultimi 25-30 anni . Il 
PCI — ha osservato in pro­
posito il compagno Pecchio­
li — è riuscito a delincare 
una piattaforma e a porta­
re avanti delle Iniziative, nel 
Parlamento e nel Paese, che 
hanno suscitato apprezzamen­
ti positivi in settori del per 
sonale militare. Novità fai van 
no delineando anche sul ca­
rat tere e sul ruolo che le For­
ze Armate sono chiamate a 
svolgere, nel quadro della di 
stensione in at to. In Italia 
— lo ha rilevato il compa­
gno Boldrini — sta venendo 
avanti l'idea di una nuova 
concezione della difesa come 
problema nazionale. non 
subordinato alla strategia e 
olle scelte della NATO. Nel­
la Commissione Difesa della 
Camera ci si va orientando 
verso radicali modifiche alla 
« bozza » di Regolamento di 
disciplina presentata da For-
lani nel testo e nelle moda­
lità di approvazione. Ampie 
convergenze si vanno deli­
ncando anche sulle necessità 
di introdurre innovazioni qua­
lificanti — ha detto Raparel­
li — che adeguino il Regola­
mento militare alla Costitu­
zione, con una net ta separa­
zione fra la disciplina con­
nessa alla sfera del servizio 
e gli altri aspetti della vita 
militare, e sulla necessità 
della creazione di organismi 
di rappresentanza. 

La riforma del Regolamen­
to di disciplina — che un 
eventuale scioglimento antici­
pato delle Camere rinviereb 
be ancora una volta nel tem­
po — è tuttavia solo un aspet­
to dei rinnovamento delle 
Forze Armate, che deve in­
vestire i servizi segreti, i tri­
bunali e i codici militari, il 
sistema sanitario e quello car­
cerario. affidando al Parla­
mento il ruolo che gli spetta 
sull 'intera politica di difesa 
nazionale. Su questi temi — è 
stato sottolineato — l'inizia­
tiva nostra deve essere .svi­
luppata con tu t te le altre for­
ze democratiche. Di fronte 
alle agitazioni, che trovano 
origine nella arretratezza e 
anche in certi atteggiamenti 
autoritari — e stato offerirla 
to — la nostra posizione va 
ribadita con nettezza, siamo 
contrari a forme di prote­
sta e alla creazione di organi­
smi politici o sindacali ail'in 
t e m o delle caserme, che met 
tono in discussione la neces­
saria disciplina e il carat te 
re unitario e nazionale delie 
Forze Armate che deve es 
sere fermamente garanti to I 
problemi del personale mili 
tare vanno ricondotti all'ini­
ziativa del Parlamento, del­
l'5 Commissioni Difo/i. p«T 
dare ad CASI. per questa vi». 
uno sbocco reale di soluz.on*. 

Presenza 
più decisa 

Alcuni pass, avanti m que­
sta direzione sono stati com­
piuti informa della leva, ini­
ziative alla Camera p r il 
personale militare di carrie­
ra. l'indagine avviata al Se­
nato sulla sanità e le carceri 
militari» ma l'impegno del 
comunisti in Parlamento de­
ve essere accompagnato e so­
stenuto da una presenza più 
decL-a nel Paese del Parti 
to. delle forze giovanili, d i ­
gli Enti locali e di tut to li 
movimento popolare, con inl-
z.attve che tendano a colle-
gare concretamente la vita 
delle caserme con la cit tà e le 
sue istituzioni democratiche 
ed elettive. f 

Alla luce di questi temi t 
di queste esigenze i compa­
gni intervenuti hanno positi­
vamente valutato il contributo 
che al consolidamento e al 
rafforzamento della democra­
zia può venire dal prossimo 
congresso aeil 'ANPI. che si 
propone di essere occasione di 
confronto con i parti t i e con 
tu t te le forze democratiche 
e assise unitaria dell'antlfa 
seismo italiano. 
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